
 

 

App: quali scegliere? 
 
Quante app conosci? E quante ne hai scaricate? Non è un indovinello, certo, ma le domande 
servono per iniziare a ragionare sul senso delle app e sulla necessità di selezionare, provando a 
ragionare in chiave partecipativa e attiva. Se c’è una cosa che la Rete e i social ci hanno insegnato è 
condividere esperienze e giudizi per essere più aggiornati, usando quella che viene definita 
“saggezza della folla” (o crowd wisdom).  
 
Come sai, app significa application (è l’abbreviazione di questa parola) e si tratta di una sorta di 
“scorciatoia” semplificata per accedere velocemente a molti servizi che sono raccolti in un unico 
spazio: un programma più veloce e agile che permette di svolgere delle funzioni che, altrimenti, lo 
smartphone (o il tablet) non sarebbe in grado di fare in così poco tempo e con gli stessi risultati.  
Esistono app native e le web app (oltre a casi intermedi detti app ibride): le prime vengono installate 
sul dispositivo da parte dell'utente, mentre la web app si trova già sul dispositivo e non incide sulle 
capacità di memoria. E ancora, app gratuite e app a pagamento (in alcuni casi app con versioni 
gratuite che consentono di fare meno cose e app a pagamento con maggiori servizi inclusi nel 
“pacchetto”). Ci sono inoltre due grandi “negozi” dove scaricare e acquistare le app: Google Play è 
quello più grande (nel 2017 erano disponibili oltre 2,8 milioni), segue quello Apple, con oltre 2,2 
milioni di app. 
 
Nella scelta delle app conta l’esperienza di altri utenti (non a caso è possibile esprimere un voto e 
lasciare un commento per aiutare gli altri), ma anche un po’ di attenzione, ad esempio alle policy 
relative alla privacy (a quali dati del mio smartphone accede una volta scaricata?) o alla presenza di 
pubblicità (spesso in app gratuite).  
Per essere un soggetto attivo in Rete ti proponiamo di scegliere due app per tipologia, a partire 
dalla tua esperienza e da questo elenco guida per catalogare le app sulla base della funzione che 
svolgono (cosa faccio con queste app): 

- per giocare  
- per leggere  
- per ascoltare la musica  
- per fare acquisti  
- per informarmi  
- per stare in forma  
- per modificare foto  
- per editare video  
- per accedere ai social network 
- per produrre musica 
- per studiare 

Scegli per ogni categoria una app top (che giudichi tale perché nella tua esperienza è stata utile) e 
una app flop (che giudichi tale perché è stata una delusione e hai dovuto eliminarla o vorresti 
farlo). Scrivi una breve recensione usando questo schema: 

- lingua 
- costo 
- presenza di pubblicità 
- policy relative alla privacy (a quali dati del mio smartphone accede una volta scaricata?) 
- funzioni base 
- perché serve/perché non serve 

Chiedi a tuoi amici di fare lo stesso per creare un database da condividere.  
 
 
 


